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Ela città cambia sernprepiù velocemente

o della crisi
ELEONORA CAPELLI

BOLOGNA. cambia volto rapida -
mente e ricomincia a crescere ,
grazie all'arrivo del cittadini. stra-
nieri, aumentati del 10,6% solo
nell' ultimo anno . Gli addetti al la-
vori lo definiscono un «ricambio
demografico molto forte» : in pa-
role povere, si tratta di una tra-
sformazione costante della fisio-
nomia dei 380 milaresidenti sotto
le Due Torri .

Nonostante la crisi economic a
e il tanto discusso degrado, la citt à
resta "in attivo" . Il saldo naturale ,
cioè la differenza trai nati e i mor-
ti, rimane negativo (-787), ma Bo-
lognanon si svuota, e nei primi se i
mesi dell'anno c'è stato un au -
mento complessivo di oltre 2 .50 0

ht un anno $500
AranleA ottengono

b l o >fig
a quota 380 tuea

abitanti . Le percentuali registrat e
dal settore Statistica del Comun e
riportano un piccolo maindicati -
vo segui più (-~ 0,7%) e anche l'an-
nus horribilis della crisi economi -
ca non ferma l'immigrazione .
Non ci sono solo 1 .500 bimbi nati
in città da gennaio a giugno . 6 i n
più rispetto all'anno scorso, no n
c'è solo un calo del numero de i
morti (-107),I1 saldo positivo, ch e
ridisegna la geografia cittadina, è
quello legato all'arrivo degli im -
migrati, quasi 4 .500 persone i n
più rispetto a giugno 2009, di cu i
circa 4 mila arrivati nei primi se i
mesi di quest'anno .

Mentre la crisi economica tra-
scina con sé le aziende più impor -
tanti del territorio, e di conse-
guenza la richiesta di manodope-
ra, peri lavori di cura e assistenz a
domestica il quadro cambia . So -
no soprattutto donne che vengo -
no dallaMoldavia (667) inuovi cit-
tadini registrati all'anagrafe, se-
guite da rumeni (430) . ucraini
(354), pakistani (332) e bengalesi
(288) . I residenti stranieri rag-
giungono quota 12,3% della po-
polazione bolognese, una com-
pagine in maggioranza femmini-
le e giovane (1177,7%hameno di45
anni) .

«In parte questo è l'effetto dell a
regolarizzazione delle badanti e
anche di una certa accelerazion e
nelle pratiche per i permessi di
soggiorno - dice Roberto Morgan -
tini dell'ufficio stranieri della Cgil
-, legate anche alla dinamica dei
ricongiungimenffl familiari . Ope-
razioni partite prima dell'ond a
lunga della crisi. Ora però il mec-
canismo potrebbe incepparsi ,
perché gli addetti ai permessi di
soggiorno sono dip endenti a tem -
p o determinato delMinistero del -
Interno, e i contratti rischiano d i

non essere rinnovati a causa dell a
manovra» . Secondo i calcoli di
Salvatore Bianco della Cgil, sono
una ventina i lavoratori che a Bo-
logna potrebbero finire nell a
"sforbiciata" . «Col taglio di circ a
20 addetti che da due anni si occu -
pano di permessi di soggiorno i n
Questura e in Prefettura - dic e
Bianco -, viene messo a rischio u n
servizio importante per la città» .

Per Paolo IMengoli, direttor e
della Caritas, che registra un au -
mento significativo degli stranieri
che si rivolgono alla sua struttura ,
«la crisi è stata globale e per questo
non ha fermato l'immigrazione» .

HIPFODl1ZION'E RIS EFVA fA

Gli immigrati sono in maggioranza donne sotto i 45 anni
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